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Scade la delega concessa al governo 

Decentramento 
regionale e 

pubblico impiego 
Disattese le indicazioni sul riordinamento - 1.500 
miliardi per i superburocrati • Proposte dei comunisti 

La solenne promessa elettorale della DC non viene mantenuta 

I pensionati non riceveranno 
aumenti con la rata di luglio 

Dopo il rifiuto dell'acconto prima delle elezioni, un'altra beffa ed un altro ricatto: si cerca 
di rinviare l'applicazione degli eventuali accordi con i sindacati e il dibattito parlamen­
tare sulle nuove richieste di riforma - Un danno per milioni di famiglie e per l'economia 

Tra qualche giorno — alla 
fine di giugno — scade la de­
lega che il Parlamento ha 
concesso (per due volto al 
governo per l'emanazione dei 
provvedimenti di riordino del­
l'amministrazione dello Stato, 
in rapporto all'ordinamento 
regionale, per il decentramein 
to delle funzioni e per il nas 
setto delle carriere e retribu­
zioni dei dipendenti statali. 

Di questa delega il Governo 
si è avvalso per affrontare, 
male, alcuni problemi di in­
quadramento e di retribuzione 
dei pubblici dipendenti, ma 
non per riordinare l'ammini­
strazione e tanto meno per 
adeguarla a quel modo nuovo 
di essere delle strutture sta­
tali che è legato all'entrata 
in funzione delle Regioni. 

Anzi, quando ha presentato 
qualche provvedimento di nor 
ganizzazione dei ministeri ha 
mostrato con assoluta chiarez­
za di voler perseguire l'obiet 
tivo di mantenere la sostanza 
della precedente struttura ac 
centrata anche a costo di dare 
vita ad una doppia struttura 
per una stessa materia: una 
statale ed una regionale. 

Il risultato è quello di ten­
tare di soffocare sul nascere, 
anche per questa via. l'ordi­
namento regionale e di accre-
scere i costi complessivi della 
amministrazione. 

Eppure la legge delega è 
chiarissima quando dice (al­
l'art. 1) che il numero delle 
direzioni generali e degli uffici 
deve essere ridotto in conse­
guenza delle attribuzioni dei 
poteri alle Regioni. Cionono­
stante il governo ha proposto 
l'aumento delle direzioni per 
quei ministeri per i quali ha 
presentato uno schema di rior­
dinamento. Da questo punto 
di vista però, il problema più 
serio, è che il governo non 
ha presentato in tempo utile 
per una discussione i prov­
vedimenti di riordinamento 
della maggior parte dei Mini­
steri anche di quelli le cui 
competenze riguardano mate­
rie delegate alle Regioni. 

Ma c'è di più: le Regioni, 
con argomentazioni di fondo, 
hanno tutte espresso un pa­
rere negativo per quei prov­
vedimenti di riordino dei mi­
nisteri che sono stati ad esse 
inviati, poiché contraddicono 
il decentramento regionale e 
mantengono (o costituiscono) 
uffici per quelle materie che 
sono state decentrate alle Re­
gioni. Il numero delle dire­
zioni generali dei ministeri 
— anche in questi casi — è 
rimasto identico! Il governo 
ha così disatteso completamen­
te lo spirito della delega. Io 
ordinamento regionale e la ele­
mentare necessità di diminui­
re. non di accrescere l'onere 
complessivo, nonostante l'op­
posizione delle regioni, dc'le 
forze autonomiste, delle tre 
Confederazioni. In sostanza il 
governo o non ha fatto nien­
te o ha fatto male quel poco 
che ha fatto. 

Sostanzialmente — e qui ve­
niamo ad un secondo punto — 
il governo ha portato avanti 
e con grande testardaggine. 
solo quella parte della delega 
che riguarda il personale 
creando, pero, le premesse per 
un nuovo sommovimento in 
tutto il settore. 

Questa è una responsabilità 
pesante che grava sulla DC e 
su altri partiti, della quale il 
Governatore della Banca d'Ita­
lia avrebbe potuto e • dovuto 
parlare con chiarezza, fuori 
da ogni ambiguità. Il costo 
del riassetto era già salito al 
doppio della prima cifra del 
l'accordo governo - sindacati, 
senza che i termini di fondo 
del problema fossero stati af­
frontati o risolti. Il gover­
no con il provvedimento de­
legato che sembra intenziona­
to a varare a tutti i costi e 
che riguarda l'alta burocra­
zia, innesca una nuova miccia 
poiché porta il rapporto tra 
la qualifica minore e quella 
più elevata da I ad 8 ad 1 a 
20. Gii effetti? E' incredibile 
come tanti solleciti custoditi 
dall'economia nazionale. La 
Malfa in testa, di questo non 
si siano accorti o non vo­
gliono accorgersi. Gli effetti 
sono quelli di dare impulso 
a. nuove spinte (pronti sono 
i militari, gli insegnanti, i pa­
rastatali, i dipendenti degli 
enti locali, giustamente scon 
tenti i tecnici). Ma scontento 
è tutto il personale per le 
nuove sperequazioni che si 
stabiliranno 

Costo prevedibile: 1.000 mi­
liardi e più Forse 1500 Qual 
cuno avrebbe il dovere di oc 
cuparsi di questo: non pare 
che fra questi ci sia il go 
verno e la DC 

Se ciò non avviene, che sen 
so ha lamentare come fa la 
Confindustna o come fa Car 
li. nella sua relazione, che lo 
intervento della spesa pub­
blica si è. in grande misura. 
concentrato sulla spesa cor­
rente. piuttosto che sugli inve­
stimenti? La verità è che una 
tale linea è coerente con la 
politica della DC e dei par­
titi del Centro e della destra 
anche quando ci si lamenta 
della conflittualità sindacale e 
dello stato dell'economia, ma 
si dirige una politica nel set 
tore pubblico che è tutta ri­
volta a spendere male e di 
più. Non si può — quindi — 
pensare di giungere ad un 
qualche risultato positivo per 
correndo la via clic il gover 
no indica (tra l'altro con 
quale autorità se è dimissio 
nano e privo della fiducia del 
Parlamento?) e cioè quella 
di pretendere dalle due Com­
missioni Parlamentari specia­
li — le uniche che sono sta 
te ricostituite — che tn pochi 
giorni esprimano un parere su 
decine e decine di provvedi 
menti che riguardano l'insie 
me delle questioni che si so­
no lasciate marcire per anni, 

Al governo, infatti, basta 
un parere, anche negativo, 
delle Commissioni per fare ciò 
che crede. Questa strada pò 
trebbe risultare provocatoria. 
I gruppi comunisti hanno per­
ciò fatto presente, in tutte le 
sedi necessarie, l'esigenza di 
trovare una via d'uscita. Bso-
gna invort'.rp la marcia Biso 
gna partire dal riordinamento 
dei ministeri, dall'attuazione 
piena dell'ordinamento regio 
naie e su questa base costrui­
re la stessa soluzione da dare 
al problema della dirigenza 
statale. Noi siamo i primi a 
ritenere che ci sia bisogno 
di una dirigenza statale diver­
samente strutturata, con chia­
re attribuzioni di competenza 
e responsabilità e con adegua­
to trattamento economico. 
Questo ultimo, però, deve es­
sere un punto di arrivo di 
una riforma, non il punto di 
partenza di una non riforma 

Certo, sappiamo bene che 
il grande disordine — vo 
luto — che regna indisturbato 
nel settore pubblico, le tante 
discrepanze tra i trattamenti 
dei dipendenti dello Stato, 
Enti locali. Regioni. Enti Pub­
blici. ecc. è oggettivamente un 
terreno che incoraggia ciò che 
è giusto e ciò che è pura pre­
tesa. Ma oggi la via di uscita 
non può essere altra che quel­
la indicata unanimemente dal­
le Regioni: si faccia punto 
con la delega evitando di pro­
durre nuovi guasti. 

Riteniamo - perciò, che il 
Parlamento debba discutere 
del problema e che la que­
stione possa trovare una solu­
zione che dia forza al decen 
tramento regionale, eviti una 
crescita dei costi e dia ri­
sposte positive e nuove ai pro­
blemi delle categorie. 

Ugo Vetere 
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LO SCIOPERO DEI « DOCKERS » - ~ - S?2 
r ie d i assemblee sono state indette per decidere g l i sv i luppi del l 'agitazione. Si prevede che la 
maggior par te dei por t i della Gran Bretagna resteranno paral izzat i fino a lunedi o mar ted ì , 
se non o l t re . N E L L A T E L E F O T O : i Rovai A lber t Docks di Londra, deserti per lo sciopero. 

Una scelta che sta facendo chiasso a livello europeo 

IL PREZZO DELLA TV A COLORI 
Perché certi ministri; la pongono al primo posto fra le cose da fare- SECAM e PAL, una 
disputa fra finanzieri portata a livello diplomatico - La penetrazióne dei gruppi stra­
nieri in Italia pesa già sulla decisione - Cosa farà l'industria a partecipazione statale? 

Una breve notizia pubbli­
cata sul Financial Times, quo­
tidiano specializzato di Lon­
dra, in cui si diceva che il 
governo italiano aveva scelto 
un certo sistema di televi­
sione a colon, na provocato 
intense consultazioni in tutta 
Europa, concluse con un'or­
dinarissima smentita: il go­
verno italiano, benché la Rai-
TV stia tacendo le prove col 
sistema PAI* adottato dal 
grandi gruppi finanziari tede­
schi occidentali, non ha scelto 
il PAL. Ma sta per scegliere 
qualcosa? La domanda non 
avrebbe senso se i ministri 
della DC. con in testa due 
« venditori » tradizionali delle 
decisioni politiche di questo 
partito, non dichiarassero di 
quando in quando che la te­
levisione a colori è una ne­
cessità urgente, una decisione 
indilazionabile, una scelta 
qualificante se non, addirit­

tura, la «chiave» per trarre 
dalla crisi un settore intero 
dell'economia nazionale. 

A queste dichiarazioni, le 
quali sono di più che vane 
chiacchiere per chi conosce 
il potere dei a venditori della 
politica » nella DC. fa eco una 
intensa attività diplomatica, 
pubblica e privata. Alla di­
plomazia dei gruppi finanziari 
si è affiancata quella dei go­
verni da quando la Francia na 
concluso un accordo con la 
URSS per la introduzione del 
sistema SECAM. Non staremo 
qui a descrivere le differenze 
tecniche fra i diversi sistemi 
di televisione a colori. Il fatto 
è che la diversità tecnica vie 
ne usata per creare - delle 
barriere commerciali e, quiri 
di rafforzare le posizioni m a 
nopolistiche dei venditori di 
apparecchi con un sistema di 
un tipo o dell'altro. 

Hanno scelto il PAL. oltre 

alla Germania occidentale. 
svariati paesi europei; hanno 
scelto il SECAM non solo l 
paesi socialisti europei, ma 
anche altri paesi che hanno 
intense relazioni economiche 
con l'URSS e, per ragioni di 
rafforzamento della propria 
« area economica mondiale », 
i gruppi francesi. C'è chi 

. piange sul fatto che i paesi 
dell'Europa occidentale, in via 
di integrare le rispettiva isti­
tuzioni economiche, non si sia­
no accordati in tempo per un 
sistema unico. Occorre però 
rilevare che la barriera di­
scriminante ha scarso valore 
sul piano delle comunicazioni 
internazionali — le quali si 
svolgono essenzialmente per 
mezzo della TV In bianco e 
nero —. e che il problema 
del sistema' unico nasce essen­
zialmente come richiesta (vi­
vissima in molti settori) di 
fare della Comunità econo-

La proposta presentata ad una tavola rotonda 

Magistrati: una nuova legge 
per il Consiglio superiore 

L'iniqua legislazione in vigore rischia di escludere la maggio­
ranza dei giudici - Domenica prossima la seconda fase elettorale 

Domenica prossima oltre 
6500 magistrati torneranno al­
le urne per la seconda fase 
delle elezoni per il rinnovo 
del Cons gho superiore deJ.a 
Magistratura La situazione 
che s: è venuta a determinare 
dopo la pr:ma tornata è mol­
to pesante- la corrente i l 
maggioranza relativa. « Magi­
stratura indipendente», che 
ha raccoìto poco p:ù del 30 
per cento dei suffragi, in v:r 
tu di una Ie«ge iniqua basa­
ta su', principio maggioritario. 
potrebbe far eleggere i suoi 
rappresentanti ;n modo da oc 
cupare tutti i posti assegnati 
ai magistrati nel nuovo con­
siglio 

Ciò grazie ad un assurdo e 
farraginoso meccanismo che 
come è evidente, escluderebbe 
dalla rappresentanza oltre .1 
65 per cento dei magistrati 
italiani Da questa situi 'i WIP 
balza agli occhi l'esigenza di 
una imm^d'ata riforma np.la 
legge elettorale 

In mento alle prospettive 
che s1 presentano, per q'io^ta 
fase del ballottaselo. ai grup 
P' democrat'ri che operano al 
l'interno della magistratura, 
c'è da dtre rhe si è stabilita 
una intesa tra i gruppi 
di « Imncgno costituzion:ilp » 
e di « Magistratura democra­
tica ». cioè l'ala più progressi­
sta dei giudici italiani, per far 
convergere i suffragi del due 
schieramenti su determinati 
candidati. 

Si tratta di rappresentanti 
di « Impegno Costituzionale » 

che, grazie all'apporto di 
« Magistratura democratica », 
sono riusciti a superare il pri­
mo turno ed ora possono ten 
tare di spezzare il predomi­
nio della corrente di 1°stra 
« Magistratura democra'ica » 
ha fatto però sapere che vo 
terà solo per quei candidati 
che danno sicuro affidamento 
di fede ant.fascista e demo­
cratica 

Superata questa fase contm 
gente, resta però il problema 
di fondo della riforma della 
legge sul Consiglio superiore 
Questo è stato il tema di una 
tavola rotonda che si è svol 
ta l'altra sera al teatro delle 
Arti a Roma e alla ouale 
hanno partecipato uomini po­
lirci e magistrati. 

Si è trattato di una sene 
di interventi estremamente in 
teressanti che sono stati con 
elusi con una proposta di leg 
gè letta per conto del grap­
po .<• ziustiz;a socialista » dal 
Fon. Bertoldi e che ha trovato 
favorevoli accoglienze anche 
da parte di rappresentanti di 
altri schieramenti politici. Gu 
neroso Petrella, senatore del 
PCI ed ex segretario di • Ma 
gistratura democratica ». ha 
infatti sottolineato che ne!!e 
linee essenziali, il progetto ha 
molti punti in comune con le 
tesi sostenute dai comunisti. 

Brevemente ricapitoliamo i 
punti caratterizzanti di que­
sta proposta. Il Consiglio su­
periore deve essere formato 
da 30 membri di cui 20 ma­
gistrati e 10 laici, cioè eletti 

dal parlamento. Ora questi 
ultimi sono solo sette. Dei ven­
ti membri togati 4 dovrebbe­
ro appartenere alla Cassazio­
ne (oggi sono sei) 8 alla cor 
te d'Appello e 8 al tribunale. 

Ma il nocciolo della qiMs'io 
ne non è nel numero dei mem­
bri e nella loro estrazione La 

" proposta parla di sistema pro­
porzionale e votazioni non per 
categona e per circoscrizione 
come avviene oggi, ma di 
elezioni globali alle quali deb 
bono partecipare tutti i ma­
gistrati, compresi gli uditori 
giudiziari senza funzioni, oggi 
esclusi. 

Altra proposta è quella d« 
abolire il limite di età per i 
candidati. Ancora è stata ri­
badita la necessità di limita­
re i poteri di iniziativa 
disciplinare del procuratore 
generale che oggi fa il bello e 
cattivo tempo portando da­
vanti al Consiglio superiore ì 
magistrati e scomodi ». ma 
guardandosi bene dal postene 
re l'accusa contro i cosiddet­
ti « servi della legge » "he ap 
plicano. spesso a sproposito, 
il già repressivo codice Ta 
sclsta Rocco. 

Infine sono state avanzate 
altre due proposte, la crea­
zione di un comitato di presi 
denza all'interno del Consiglio 
supenore sul metro di quanto 
avviene In parlamento e la 
abolizione degli scrutini! per 
le promozioni. Come è noto 
questa è una delle armi per 
bloccare la carriera di magi* 
strati di sinistra. 

mica europea uno strumento 
di appoggio alla creazione di 
superpotenze finanziarie inter­
nazionali. 

Quando la Philips acquista 
la Ignis; o l'AEG prende una 
partecipazione nel gruppo Za-
nussi; o la EMI entra nella 
Voxson; o la Siemens tedesca 
si accorda con l'IRI-STET per 
la produzione di calcolatori, 
l'obiettivo che si ha di mira 
è la creazione di identità In­
dustriali commerciali mondia­
li, sopranazionali. Ed allora 
la scelta del SECAM o del 
PAL diventa importante. An­
che perchè, di tutte le scelte 
di sviluppo possibili per l'elet­
tronica o la cosiddetta elettro-
meccanica di consumo, i 
grandi gruppi scelgono la I*V 
a colori. 

La scelta è tuttavia dive­
nuta affare di Stato non solo 
per la potenza delle rivalità 
o perchè in Italia la Rai-
TV è praticamente di Stato. 
La TV a colori ha un signifi­
cato economico e sociale pre­
ciso, molto simile del resto 
a quello attribuibile allo svi­
luppo illimitato dell'industria 
automobilistica. Il televisore a 
colon, nei paesi in cui è stato 
introdotto. « distingue » la fa­
miglia borghese quanto l'auto 
di lusso. Le vendite, dato il 
costo — che non potrebbe es­
sere inferiore a 500 550 mila 
lire — sono molto selettive. 
Il 90 per cento dei posses 
son di un televisore in bianco 
e nero non compra, nelle con 
dizioni attuali, quello a colori; 
è più facile, d'altra parte, 
aggiungere l'apparecchio a 
colori a quello normale che 
sostituirlo, poiché molte cose 
si vedono meglio in bianco 
e nero. Insomma, il ricevente 
a colori è roba per chi ha 
redditi differenziali, sopra la 
media. 

Ma proprio per questo 1 
gruppi finanziari che* padro­
neggiano questa industria ci 
puntano. Se è « roba per gente 
agiata ». argomentano I finan­
zieri. vuol dire che la pò 
tremo vendere con prezzi e 
profitti più larghi Abbiano 
ragione o tono, m questo cai 
colo aziendalistico, oggi essi 
riescano a coinvolgervi l go­
verni. Tutti dichiarano di vo 
ler«> la programmazione eco­
nomica; ma nel rispetto del 
• diritto a d più forte » eco­
nomicamente a procurarsi 
qualsiasi bene a qualsiasi 
prezzo il mercato delle im­
prese lo offra. 

Sul piano nazionale, dell'in 
teresse dei lavoratori, è Top 
posto. Fra avere un milione 
di televisori a colon o ser­
vizi pubblici migliori (traspor 
ti. scuole, ambulatori), utiliz 
zando in questo senso anche 
la capacità dell'industria elet 
tromeccitiica noi scegliamo 
la seconda ipotesi Questo è 
ciò che i sindacati chiedono 
all'IRI, ad esempio, o alla 
GEPI che di recente ha co­
stituito il gruppo SEIMART 
con quattro aziende del ramo. 
Certo, non scegliendo si perde 
tempo e risorse. Scegliendo 
male, però, ci si rimette an­
cora di più. 

r. s. 

La settimana trascorsa f> 
contrassegnata da un'ulterio 
re serio di contorcimenti dei 
dirigenti della DC. ostinata 
mente protesi nello sforzo di 
raggiungere un unico scopo: 
respingere le richieste dei pen­
sionati. I dirigenti dei sinda­
cati avevano chiesto, subito 
dopo le elezioni, una trattati­
va seria e rapida sulle ri­
chieste. L'on Doiiiit Cattin. a 
nome dei suoi colleghi di par­
tito, aveva dovuto prometterla 
e iniziarla. Per giovedì scor­
so era previsto un incontro dal 
quale avrebbe dovuto risulta­
re l'atteggiamento concreto 
verso la richiesta sindacale 
di un collegamento generale 
e dinamico pensioni salari di 
fatto Inoltre, la presentano­
ne del disegno di legge gover­
nativo (in realtà della DC. da 
tu che a presentarlo sono dei 
dirigenti de pluridimissionnri 
comi» ministri) era l'occasio 
ne per chiarire quale via quel 
partito avrebbe scelto di se­
guire. Incontro e presentazio 
ne della legge vi sono stati 
ina la DC non ha cambiato 
una virgola della sua vecchia 
posizione: oggi come nel mar­
zo scorso, quando 11 PCI chie­
se al Parlamento di Far giusti­
zia per i pensionati in sede 
di votazione del bilancio 1972. 
l'unico scopo di quel partito 
è quello di buggerare i pen­
sionati come un qualsiasi pa­
drone si prefigge di buggerare 
più che può i suoi salariati. 

La risposta ai sindacati è 
stata: discutiamo con voi ma 
i mutamenti eventuali non li 
tradurremo in legge ora: li 
rinviamo ad un'altra occasio 
ne. Promettere e non fare, si 
era capito bene prima dplle 
elezioni, è sempre la specia­
lità della politica democristia­
na. Ci staranno i sindacati? La 
Federazione dei pensionati 
CGIL, in un appello pubblicato 
Wi. ha detto di no ed ha chia­
mato i lavoratori ed i pensio­
nati alla lotta. La DC cer­
cherà ora di dividere i sinda­
cati. fin qui uniti, per tenta­
re" di far,,1 digerire la riuova 
heffa. . Ma dovrà scontrarsi. 
oltre Che cori i sindacati, con 
l'azione del PCI nel paese e 
nel Parlamento 

Le proposte di legge presen­
tate alla Camera ed al Sena­
to sono infatti un appuntamen­
to preciso per tutti. Il gover­
no non può pretendere che si 
accettino le sue offerte senza 
discutere i progetti del PCI. 
PSI. PSIUP II Parlamento ha 
di fronte il problema di un 
ulteriore avanzamento della 
riforma — il collegamento ge­
nerale e dinamico. Con adegua­
mento annuale ai salari, pen­
sione-salario — da quattro an­
ni e non può più rinviare una 
discussione generale su questo 
punto decisivo per la condi­
zione di tutte le famiglie la­
voratrici. Discutere questa ri­
chiesta di riforma, d'altra par­
te. costituisce anche un'occa­
sione. di chiarimento delle 
prospettive • economiche del 
paese: si vuol sapere, infatti. 
se la ripresa dell'economia 
avverrà sul sottosalario o sul 
riconoscimento di un positivo 
ruolo dei salari e della loro 
componente inscindibile, le 
pensioni: si vuol sapere se lo 
sviluppo dei prossimi anni è 
affidato solo alla concentra 
zione del capitale o anche al­
l'espansione del mercato in­
terno. 

La pretesa della DC di evi­
tare addirittura la discussio­
ne è vestita del solito ri­
catto Pochi giorni prima del­
le elezioni politiche l'on. Car­
lo Donat Cattin. nelle vesti di 
ministro del Lavoro, prnr.u.". 
ciò oscure minacce dicendo 
che « a luglio pagheremo gli 
aumenti che voghamo e come 
vogliamo ». Fu la sua risposta 
alla richiesta dell'acconto su­
gli aumenti, da noi sostenuta 
e sempre valida, una richie­
sta a cui è stato risposto no 
soltanto in odio ai sindacati e 
senza alcun riguardo per le 
esigenze dell'economia italiana 
che avrebbe ricevuto un bene 
ficio dall'anticipo di una pirte 
dei miglioramenti Ma con :a 
rata di luglio delle pensioni 
Donat Cattin e la DC non pa­
gano La ragione per la quale 
non pagano né acconto né au­
menti definitivi è il rifiuto osti­
nato suo e della DC di tratta­
re seriamente, riconoscendo 
un molo effettivo alle rappre 
sentanze democratiche del 
paese, siano esse espresse nel­
l'opposizione parlamentare o 
nelle organizzazioni sindacali. 
Fino a qualche giorno fa il 
governo era ancora in grado 
di autorizzare l'acconto: ma 
questo significava considerare 
seria la trattativa con i sinda 
cati. aperta la discussione par­
lamentare a risultati diversi 
dalla pura e semplice accetta­
zione del « prendere o lascia 
re » della DC Ma per i diri 
genti della DC i bisogni di mi­
lioni di anziani e dell'economia 
nazionale vengono dopo, molto 
dopo il loro accordo con il pa­
dronato. Solo la lotta, ha rile­
vato giustamente la Federa­
zione pensionati CGIL, può 
battere questo governo basato 
sulla prepotenza. 
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SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA PER AZIONI 
Sede Legale in Torino - Direzione Generale in Roma 

Capitale Sociale L. 225.000.000.000 
interamente versato, iscritta presso l i Tribunale di Torino 

al n. 286/33 del Registro Società 

LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Sotto la presidenza del Dott. Arnaldo Gian­
nini si è tenuta in Torino il 12 giugno 1972 
l'Assemblea ordinaria e straordinaria della 
Società. Erano presenti o rappresentati 1.451 
Azionisti per complessive 7G.722.750 azioni 
pari al 68.19% del capitale sociale. 
In sede ordinaria l'Assemblea ha: 

— approvato all'unanimità la relazione del 
Consiglio di Amministrazione ed il bi­
lancio chiuso al 31 marzo 1972 con un 
uti le di L mi l . 18.506, nonché la distri­
buzione di un dividendo, al lordo delle 
ritenute di legge, di L. 155 per ciascuna 
delle 112.500 000 azioni da nominali L. 
2 000 cadauna costituenti i l capitale so­
ciale, dando mandato alla Presidenza di 
fissare la data dalla quale porlo in 
pagamento: 

— provveduto, essendo scaduti per com­
p iu to triennio gli Amministratori ed 
T Sindaci, a nominare per acclamazione 
I componenti del Consiglio di Ammini­
strazione e del Collegio Sindacale che 
risultano, pertanto, così composti: 

Consiglio di Amministrazione: Ernesto 
Adler. Avv. Gabriele Benincasa. Prof. Ing. 
Pier Giorgio Bordoni. Cav. del Lav. Dott. 
Silvio Borri, Avv. Fausto Calabria, Avv. 
Adr io Casati. Dott. Carlo Cerutt i , Avv. Pa­
squale Chiomenti, Cav. del Lav. Ing. Giulio 
Cura. Prof. Dott. Raffaele D'Addario, Ing. 
Domenico Massimo Fabiani. Prof. Dott. 
Alessandro Forchino. Cav. del Lav. Dott. 
Paride Formentini. Dott. Arnaldo Giannini, 
Cav. del Lav. Prof. Dott. Silvio Golzio, Avv. 
Candido Lissia, Prof. Avv. Eugenio Minoh, 
On. Avv. Arr igo Paganelli, Prof. Dott. Re­
nato Serao, Prof. Ing. Giovanni Someda, 
Prof. Avv. Egidio Tosato. 

Collegio Sindacale: Dott. Edmondo Gorini 
Presidente. Dott. Rag.-Luigi Agnes, Dott. 
Italo Derencin, Dott. Luciano Pistoiesi, Prof. 
Avv. Mario Enrico Viora. 

In sede straordinaria l'Assemblea all'unani­
mità ha deliberato: 
— di aumentare i l capitale sociale da 

L. 225 miliardi a L. 260 mil iardi, e quindi 
per 35 mil iardi, dei quali 30 a pagamento 
e 5 a t i tolo gratuito (con la conse­
guente modifica dell 'art. 5 dello Statuto 
sociale) secondo le seguenti modalità: 

a) emissione a pagamento di 15 000 000 di 
azioni del valore nominale di L. 2 000 
cadauna, godimento 1° aprile 1972, da 
offr i re in opzione agli azionisti nel rap­
porto di 2 azioni nuove ogni 15 azioni 
vecchie possedute, al prezzo unitario di 
L. 2.000 oltre a L. 10 a t i tolo di rimborso 
Epese, da versare in unica soluzione 
all 'atto della sottoscrizione; 

b) emissione gratuita di 2.500.000 azioni del 
valore nominale di L. 2.000 cadauna, go­
dimento 1° aprile 1972, da assegnare 
agli azionisti nel rapporto di 1 azione 
nuova ogni 45 azioni vecchie possedute 
trasferendo a capitale L. 5 miliardi dal 
• Fondo di riserva speciale >; > 

" — di dà'ref'mandàto 'aliar Presldenzà-'ldi s t a ­
bil ire le. modaJltà. ,e, l 'epoca .cjell'esecu-
zione dell'operazione: * • ' ' ' ' • " " - " ' • 

— di modificare gli artt. 3 e 27 dello Sta­
tuto Sociale. 

I l Consiglio di Amministrazione, riunitosi 
dopo l'Assemblea, ha confermato .'Presi­
dente della Società il Dott. Arnaldo Gian­
n in i . Vice Presidenti i l Prof. Avv. Eugenio 
Minol i e l'On. Avv. Arr igo Paganelli. Am­
ministratore Delegato i l Direttore Generale 
Dott. Carlo Cerutt i . 

LA RELAZIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Nel 1971 e nei primi mesi di quest'anno si 
è registrata una eccezionale espansiont 
dei servizi resi dalle concessionarie SIP. 
ITALCABLE e TELESPAZIO. 
Il Gruppo è, come sempre, seriamente 
impegnato, sia con lo Società di esercizio, 
sia con quelle di produzione, a realizzar! 
lo sforzo necessario per assicurare al no­
stro Paese servizi di telecomunicazioni sem-
pre migliori, e dal punto di vista qualitativo 
e da quello quantitativo. La misura del-
l'impegno, particolarmente accentuato per 
il Mezzogiorno, si manifesta non soltanto 
nell'entità degli investimenti in nuovi ìm-
pianti (G09 miliardi di lire negli ult imi due 
anni), ma anche nelle iniziative volte ad 
assicurare una permanente posizione di 
presenza operativa nei punti più avanzati 
del processo di trasformazione tecnologica 
degli impianti, reso irreversibile dall'av-
vento dell 'elettronica. Da rilevare Inoltre II 
graduale e sempre maggior interessamento 
di Società del Gruppo STET nel settore 
dell 'elettronica. Ouesto interessamento r i ­
guarda, in particolare, il principale progetto 
di ricerca per le future centrali di commu­
tazione completamente elettroniche! e la 
partecipazione — unitamente alla più gran. 
de ditta europea del ramo — alla attività 
nel campo dei grossi calcolatori. 
Si ricorda inoltre il coordinamento del set­
tore elettronico facente capo all'IRI e la 
realizzazione dell'importante accordo con 
i Gruppi FIAT e OLIVETTI nel ramo del 

•semiconduttori e circuiti integrati. 
Ouesta panoramica sulla fisionomia e l'ope­
ra del Gruppo nel decorso esercizio deva 
essere integrata con brevi accenni anche 
alle difficoltà, e ai problemi presenti. Tra 
questi ult imi il più importante è la neces-
sita di riformare la struttura delle tariffa 
telefoniche in Italia — che oggi si por\e 
addirittura come condizione dello sviluppo 
del servizio e della realizzazione dei pro­
grammi di investimenti del Gruppo — e 
per la quale esiste una meditata e definita 
proposta al Governo da parte del Ministero 
PT. Vi è inoltre un'altra grossa difficoltà 
specifica e precisamente la acuta crisi che 
travaglia l'industria elettronica in generale. 
nella quale il ramo dei componenti attivi 
appare il più colpito. Si tratta di una crisi 
dovuta, in tutto il mondo, alla spropor­
zione fra l'entità delle spese di ricerca e 
di sviluppo dei prodotti e dei sistemi e la 
lunghezza dei tempi occorrenti per il loro 
utilizzo industriale e, quindi, per il raggiun­
gimento di produzioni remunerative. 

Per quanto concerne le grandi linee relativa 
ai piani pkr iennal i di Gruppo — ovviamente 
fondati non solo sul presupposto del deter­
minarsi di positive modificazioni dei fattori 
congiunturali ma anche sulla soluzione de! 
problema tariffario — sono sufficienti alcuni 
dat i : per il quadriennio 1972-1975 l'entità 
degli investimenti sarà di circa 2.100 mi-
liardi di l i re, di cui oltre 690 nel solo Mez­
zogiorno. Per quanto concerne, in partico­
lare, ta SIP. gli incrementi medi annui degli -
abbonati e degli apparecchi saranno rispet­
tivamente.,del 9.5°b e del l '11%: la densità 
telefonica raggiungerà valori decisamente 
europei (27.5 apparecchi per 100 abitanti 
nel 75) 
Il personale di Gruppo, al 31 dicembre 1971, 
ammontava a circa 97 mila unita e, a con­
ferma del costante impegno posto per lo 
sviluppo della occupazione nelle zone del 
Mezzogiorno, si rileva un sensibile aumento 
dell'incidenza delle unità dipendenti dalle 
Società collegate operanti in quelle regioni. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1971/72 

La Presidenza della Società, in relazione al 
mandato conferitole dall'Assemblea Ordi­
naria degli Azionisti del 12 giugno u s „ ha ' 
stabi l i to di porre in pagamento dal 20 giu­
gno 1972 il dividendo relativo all'esercizio 
1971/72. di L. 155 lorde per ciascuna delle 
n 112 500 000 azioni costituenti il capitale 
d i L. 225 000 000.000. 
Tale dividendo — che sarà esigibile presso 
le Casse della Società in Tonno. Piazza 
Solferino 11 ed in Roma. Via Aniene 31 , 
nonché presso gl i - Ist i tut i incaricati, indi­
cat i in calce, contro presentazione dei 
t i to l i azionari e stacco della cedola n. 12 — 
sarà corrisposto, in conformità alle dispo­
sizioni della Legge 29 dicembre 1962 n. 
1745. modificata dalla Legge 21 tp r i le 1967 
l i . 209. in ragione d i : 
— L. 155 (centocinquantacinque) nette per 

gl i Azionisti esenti da r i tenuta: 
— L. 147.25 (centoquarantasette e venti­

cinque) nette per gli Azionisti assogget­
tat i alla ritenuta di acconto del 5%: 

— L. 108.50 (centootto e cinquanta) nette 
per gl i Azionisti assoggettati alla rite­
nuta del 30%. 

•AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 

Da L. 225 000 000 000 a L. 260 000.000.000. 
L'Assemblea degli Azionisti del 12 giugno 
u.s. ha deliberato in sede straordinaria d i : 
aumentare i l capitale sociale da Lire 
225.000 000.000 a L. 260.000.000.000 e quindi 
per L. 35 000.000 000 di cu i : 
a) L. 30.000 000.000 a pagamento mediante 

emissione di 15 000 000 di nuove azioni 
del valore nominale di L. 2.000 cadauna.. 
godimento I 1 aprile 1972. da offr ire in 
opzione agli Azionisti nel rapporto di 
2 azioni nuove ogni 15 azioni vecchie. 
possedute, al prezzo unitario di Lire 
2 000 oltre a L. 10 per azione a t i tolo 
di r imborso spese, da versare in unica 
soluzione all 'atto della sottoscrizione: 

b) L. 5 000 000 000 a t i tolo gratuito me­
diante emissione di 2 500 000 nuove 
azioni del valore nominale di L. 2 000 
cadauna, godimento 1* aprile 1972 da 
assegnare agli Azionisti nel rapporto 
di 1 azione nuova ogni 45 azioni vecchie 
possedute. 

In esecuzione del mandato conferitole dal­
l 'Assemblea straordinaria, la Presidenza 
della Società ha stabil ito che l'operazione 
di aumento del capitale sociale sarà effet­
tuata presso la Società in Torino. Piazza 
Solferino ìi ed in Roma. Via Aniene 31 . 
nonché presso gli Ist i tuti incaricati, indi­
cati in calce, dove sono a disposizione i 
— Programmi » riportanti tutte le modalità 
dell 'operazione. 
I dir i t t i di opzione e di asseqnazione po­
tranno essere esercitati mediante presen­
tazione dei certif icati per la stampiqliatura 
e per lo stacco rispettivamente della: 
— cedola n. 13. rappresentativa del diritto 

di opzione: 
— cedola n. 14. mpprescntativa del dir i t to 

di assegnarmi » 
A norma del 3* comma dell 'art. 1 della I rq-
ge 29 dicembre 1962 n. 1745. nessuna 
ritenuta di acconto o di imposta è dovuta 
per l'assegnazione delle azioni gratuite. 

L'operazione di aumento del capitale so­
ciale avrà esecuzione entro i seguenti 
termini-
— dir i t to di opzione dal 20 giugno al 5 

luglio 1972 compresi, presso la Società 
o gli Istituti incaricati: 

— dir i t to di assegnazione dal 20 giugno al 
5 luglio 1972 compresi, presso fa So­
cietà o gli Istituti incaricati: successi­
vamente solo presso la Società; 

— ragqruppnmento dei dir i t t i sino al 7 
luglio 1972 compreso, presso la So­
cietà o gli Istituti incaricati. 

Per gli Azionisti residenti all'estero i l ter­
mine per l'esercizio dei dir i t t i di opzione 
e di assegnazione e per il raggruppamento 
dei dir i t t i è fissato, presso gli Istituti inca­
ricati e abil itati, al 7 luglio 1972 compreso. 
Trascorsi i termini indicati i dir i t t i di opzio­
ne saranno privi di valore. 
Ist i tuti incaricati: Banca Commerciale Ita­
liana. Credito Italiano. Banco di Roma, 
Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Banca 
Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario S. 
Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, 
Banco di Sardegna. Banca Nazionale del-
l 'Agricoltura, Banco Ambrosiano. Banca 
d'America e d'Italia. Banco di S. Spinto, 
Banca Toscana. Istituto Bancario Italiano, 
Banca Provinciale Lombarda. Credito Com­
merciale. Credito Romagnolo. Banca Cat­
tolica del Veneto. Credito Varesino. Banca 
San Paolo - Brescia. Banca Agricola Mila-
nese. Banco Lariano. Banca Unione. Banca 
Morgan Vonwiller. Banco di Chiavari • 
della Riviera Ligure. Banca Privata Finan­
ziaria. Credito Lombardo. Banca Lombarda 
di Depositi e Conti Correnti. Banca di 
Legnano. Banca Sella, Banca Mobi l iar* 
Piemontese. Banca Belinzaghi. Banca Su­
balpina. Banca Cesare Ponti. Banca Manu-
sardi « C . Banca Passadore * C. Banca In­
dustriale Gallaratese. Banca Anonima di Cre­
di to. Banca Italo-lsraeliana. Cassa Lombarda, 
Itabanca-Società Italiana di Credito. Banca 
Al to Milanese. Banca C. Steinhauslin & C , 
First National City Bank, Istituto Centrale d i 
Banche e Banchieri e Banche sue Asso­
ciate. Banca Popolare di Novara, Banca 
Popolare di Milano. Banca Popolare di Ber­
gamo. Banca Mutua Popolare di Verona. 
Banca Popolare di Lecco, Banca Popolare 
di Padova e Treviso. Banca Commercio 
e Industria. Banca Popolare di Sopdrio. 
Banca Piccolo Credito Valteliinese. Banca 
Popolare di Luino e di Varese. Banca Po­
polare del Polesine. Banche Associate al­
l 'Istituto Centrale delle Banche Popolari 
Italiane. Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde, Cassa di Risparmio di Torino, 
Cassa Centrale di Risparmio V. E. per le 
Province Siciliane, Cassa di Risparmio di 
Roma. Cassa di Risparmio di Firenze. Cassa 
di Risparmio di Genova e Imperia. Cassa 
di Risparmio di Verona. Vicenza e Belluno, 
Cassa di Risparmio di Trieste. Cassa di 
Risparmio in Bologna. Cassa di Risparmio 
di Padova e Roviqo. Cassa di Risparmio di 
Venezia. Cassa di Risparmio della Marca 
Trivigiana. Banca del Monte di Milano. 
Banca del Monte di Credito di Pavia. 
- Invcst • - Sviluppo e Gestione Investi­
menti Mobiliari S p A. 

Il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione 

dott . Arnaldo Giannini 
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